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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e p.c.
All’Assessore alla Formazione e Lavoro –
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale della Regione Puglia 
Sebastiano Leo
SEDE
All’Assessore allo Sviluppo Economico 
Loredana Capone
SEDE
All’Assessore Industria Turistica e Culturale, 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali
Loredana Capone
S E D E
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione a proporre e istituire con l’Assessorato alla Formazione e Lavoro e gli Assessorati allo Sviluppo Economico e all’Industria Turistica e Culturale un Tavolo Interministeriale con Arsenale della Marina Militare, Ministero della Difesa, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, MISE, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, MIUR, Sindacati e Comune di Taranto.
Il sottoscritto Marco Galante, Consigliere Regionale del MoVimento 5 Stelle,  espone quanto segue
PREMESSO CHE
· L’Arsenale della Marina Militare (di seguito Arsenale) inaugurato nel 1889 è una delle più importanti strutture della città di Taranto e appartiene alla sua storia. 
· L’Arsenale è stato un motore trainante per lo sviluppo del territorio jonico e in questo momento storico nel quale Taranto e la sua provincia sono attanagliate da una profonda crisi economico-sociale-ambientale e produttiva è necessario definire un piano di rilancio della struttura, che sia legato al rilancio della città. 
· La Legge n. 20/2015 agli articoli 5, 6 e 8 ha previsto, in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione di diversi interventi tra cui la stipula di un apposito Contratto Istituzionale di Sviluppo (di seguito CIS) finalizzato ad accelerare l’attuazione del programma per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto nonché la realizzazione del piano di interventi per il recupero e la valorizzazione della Città vecchia di Taranto e la valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare.
· Su Taranto è stato avviato negli anni scorsi il piano BRIN, con un significativo investimento di risorse economiche, e anche nel contratto CIS per l’area di Taranto sono stati assegnati diversi milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703, della Legge n. 190/2014, per la realizzazione di un Piano stralcio di interventi di immediata attivazione per l’Area di Taranto di cui:  37,20 milioni per la realizzazione del progetto “Interventi di recupero infrastrutturale e adeguamento impianti dell’Arsenale Militare” a titolarità del Ministero della Difesa; 1,5 milioni di euro per la realizzazione, a titolarità di INVITALIA spa, sia del Concorso di idee finalizzato alla definizione della strategia di sviluppo della Città Vecchia di Taranto (ai sensi delle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, della Legge n.20/2015) sia dello Studio di fattibilità finalizzato a verificare le opzioni di valorizzazione culturale e turistica dell’Arsenale Militare marittimo di Taranto, ferme restando la prioritaria destinazione ad Arsenale del complesso e le prioritarie esigenze operative della Marina Militare, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 8, comma 3, della Legge n. 20/2015. 
· Nel citato CIS sono individuate anche azioni volte ad accelerare la predisposizione dei successivi livelli di progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva) funzionali all’avvio degli interventi individuati dal Tavolo come prioritari.
CONSIDERATO CHE
· Il progetto BRIN prevedeva diversi interventi tra cui: il completamento della ristrutturazione dell'Arsenale M.M; progetti di formazione per i disoccupati; creazione di occasioni di lavoro per le aziende e le maestranze dell’indotto; assunzioni di giovani maestranze considerando le carenze del personale e l’età media degli attuali lavoratori, che è di circa 57 anni, anche nell’ambito del rilancio della Scuola ex Allievi Operai. 
· Nell’intero Polo jonico, legato all’Arsenale, sono presenti elevate professionalità e competenze locali da valorizzare, affinchè il bagaglio professionale delle maestranze non sia disperso, e consentire il ricambio generazionale e l’interscambio di competenze tra anziani e giovani anche al fine di evitare la fuga dei cervelli, che rappresenta un serio problema da arginare in Italia e soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno.
TENUTO CONTO CHE
· E’ fondamentale riportare al centro delle politiche di sviluppo la persona e le sue competenze con una programmazione formativa sinergica finalizzata alla occupazione e alla occupabilità anche attraverso lo sviluppo di specifici poli settoriali in una logica di network tra istruzione e lavoro. 
· È prioritario e urgente intervenire con progetti e azioni per lo sviluppo del porto di Taranto per l’economia della Puglia e dell’Italia e riportare la città, nota per la sua ottima posizione strategica nel Mediterraneo, al centro dei traffici marittimi mondiali, rinvigorendo le rotte e gli investimenti al fine di tornare ad essere un bacino d’acqua nevralgico nei traffici internazionali. 
· Gli investimenti pubblici, attraverso effetti moltiplicativi, attivano anche investimenti privati accrescendo gli sbocchi come validamente sostenuto nel rapporto Svimez 2016 dove si rileva che “La ripresa della domanda interna nel Mezzogiorno ha un effetto positivo sulla crescita di tutto il paese: lo sviluppo del Centro-Nord è infatti legato in buona misura anche all’andamento favorevole dell’economia meridionale, data la forte integrazione tra i mercati delle due parti del Paese. Recenti analisi della Banca d’Italia mostrano come il Sud rappresenti un mercato di sbocco fondamentale della produzione nazionale, pari a oltre un quarto di quella del Centro-Nord, oltre tre volte il peso delle esportazioni negli altri paesi della Ue. Inoltre, circa il 40% della spesa per investimenti al Sud attiva produzione nel Centro-Nord. Ciò vuol dire che il Paese intero rischia di non seguire il ciclo positivo internazionale se a un’auspicabile ripresa delle regioni del Centro-Nord non si affianca in modo duraturo e non estemporaneo quella delle regioni meridionali”.
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E TENUTO CONTO 
IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· a proporre e istituire con l’Assessorato alla Formazione e Lavoro e gli Assessorati allo Sviluppo Economico e all’Industria Turistica e Culturale un Tavolo Interministeriale con Arsenale della Marina Militare, Ministero della Difesa, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, MISE, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, MIUR, Sindacati e Comune di Taranto, al fine di valutare tutte le azioni da poter realizzare per il rilancio del polo jonico relativamente: 
· alla salvaguardia dei livelli occupazionali e il rilancio dell’Arsenale, partendo dalla valorizzazione di un pezzo di storia della citta di Taranto e della sua provincia; 
· alla valorizzazione della struttura, in parte dismessa, dal punto di vista culturale, turistico  in termini di opportunità, sfide e prospettive;
· alla valorizzazione del know how puntando sulla formazione dei giovani come volano di crescita, fattore di sviluppo decisivo e driver economico-sociale per consentire, anche attraverso il rilancio della Scuola ex Allievi Operai, il ricambio generazionale e non disperdere il bagaglio professionale delle Maestranze. 
Bari lì 26 luglio 2017
Il Consigliere Regionale 
Marco Galante 
